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Vita e arte 



Vita = , shéng 

: ideogramma costruito a 
partire da una schematizzazione di 
una pianta che nasce e cresce 

Arte, = yì shù 

7ft : ideogramma costruito a 
partire da una schematizzazione 
del mezzo di una strada 

belle arti: H 7 fv : mài shù 















Concetti fondamentali del pensiero cinese 


Dei 6 concetti fondamentali del pensiero cinese ben 5 
sono connessi all'idea di energia in movimento: 


1 . 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 



qi, 

ym yàng, 
dào, iH 

bàguà, AiÉh 

wu xìng, 

rén, in 








Natura e fattori del ql 


■ In generale, il qì è l'energia in continua trasformazione, da cui tutto si forma per aggregazione (flusso 
centripeto) e a cui tutto torna per dispersione (flusso centrifugo). 

■ In particolare, su scala macroscopica: 

1. Il qì del cielo comprende gli influssi atmosferici e stagionali, il movimento degli astri e quindi il tempo: 
corrisponde alla qualità yàng. 

2. Il qì della terra comprende le qualità che differenziano i sapori, gli odori, i suoni ecc., spesso associate ai 
punti cardinali e quindi allo spazio: corrisponde alla qualità yln. 

■ In particolare, su scala microscopica: 

1) energia di un organismo 

2) attività fisiologica di un singolo organo 

3) ciò che consente la comunicazione tra le diverse parti dell'organismo 

4) il modo in base al quale funziona ciascun organismo 

Fonte: 

G. Boschi, Medicina Cinese: la Radice e i Fiori, Milano, Ambrosiana 2003 





Il qì nella medicina tradizionale cinese 


Le 5 «funzioni cardinali» 


Mappa dei meridiani 


1. Attuazione (ffÉJ Hj; tuTdòng ) dei processi fisici (circolazione, ecc.) 

2. Riscaldamento wénxù) degli arti 

3. Difesa (K®;/dngyì/ ) dai fattori patogeni 

4. Contenimento gùshè) dei fluidi corporei 

5. Trasformazione (Mik; qihuà) dei cibi, delle bevande e del respiro 





























tQO (Wade-Giles) 
dào (Pinyin) 






tàijftuXUW 

immagine (tu) del grande polo (tàijf) 







“VERSANTE IN OMBRA” 

“VERSANTE SOLEGGIATO” 

Femminile 

Maschile 

Notte 

Giorno 

Luna 

Sole 

Nascosto 

Manifesto 

Passività 

Attività 

Riposo 

Movimento 

Energie distruttrici 

Energie vivificanti 

Debolezza 

Forza 

Mezzanotte 

Mezzogiorno 

Molle 

Duro 

Negativo (non in senso morale) 

Positivo (non in senso morale) 

Vuoto 

Pieno 

Terra 

Cielo 

Numeri pari 

Numeri dispari 

Morte 

Vita 







Il tao come operatore universale 


■ come funzione dialettica: 

Dàodéjmg, Cap. Il, v. 7: «essere e non essere si danno nascita tra loro» 

■ come l'acqua: 

Dàodéjmg, Cap. Vili, vv. 1-4; Capp. LXI, LV 

■ come il neonato: 

Dàodéjmg, Cap. X, w. 3-4 e 9-10 

■ come la femmina: 

Dàodéjmg, Cap. X, vv. 9-10 

■ incolore, insonoro, informe, indistinto, indeterminato, ecc.: 

Dàodéjmg Cap. XIV 

■ come spontaneità: 

Dàodéjmg, Cap. XXV, v. 23 

■ come vuoto: 

Dàodéjmg, Capp. Ili, vv. 7-9; IV, vv.1-2; V, vv. 9-10; VI, v. 1; XI; XV, v. 11; XXI, vv. 1-4; XLV, vv. 3-4; 
XLVIII, vv. 1-2 






I 5 'agenti',jEfx, wù xing 

Fonti: MawangduiSilk Texts (ca. 168 a. C.) 



> Generazione 

1. Il legno alimenta il fuoco 

2. Il fuoco provoca cenere, nutrendo la terra 

3. Dalla terra si estraggono i metalli 

4. Dal metallo (roccia) scaturisce l'acqua 

5. L'acqua nutre il legno 

> Distruzione 

1. Il legno consuma la terra 

2. La terra assorbe l'acqua 

3. L'acqua spegne il fuoco 

4. Il fuoco fonde il metallo 

5. Il metallo spezza il legno 















Il Libro dei Mutamenti (yl jmg,M$&) 

gli 8 Trigrammi (ba gùo, AÉb) 


■ L' yì jmg fu introdotto in Europa da Leibniz 
(Novissimo sinica, 1697) che individuò nello 
schema «linea spezzata = 0 - linea intera = 
1» un perfetto esempio di numerazione 
binaria. (La numerazione binaria verrà 
ripresa nel XIX secolo da George Boole). 

■ Le linee che formano i trigrammi ( A A 

bó guà) si chiamano yào ( ) e si 

distinguono in: intere (yàng yào Kit) e 
spezzate (yTn yào Kit). 








Modelli diversi di montagna 


Il Cervino 



Éméi shan (ilici!)!ili) 














Huang shan,Itili, Anhui 









Differenze Cina/Occidente 


FISICA E 
METAFISICA 

LOGICA ED 
ETICA 


PITTURA 



CINA 

OCCIDENTE 


Processo e condizioni concomitanti: wù xfnq^EAr 

Sostanza e cause 

■ Analogia 

■ Polarità complementari (es.: Bene/Male relativi; 
Vero/Falso relativi) 

■ Induzione/deduzione contraddizione 

■ Opposizioni (es.: Bene/Male assoluti; 
Vero/Falso assoluti) 

■ pittura a inchiostro e acqua (shuìmòhuà zjCllM 
giapp.: sumi-e) 

Affresco - Olio 

■ Passaggi dalla non-forma alla forma 

■ Sfumature 

■ Linee curve 

■ Prospettiva multipla 

■ Dominio della forma sulla materia 

■ Disegno a contorni netti 

■ Linee rette 

■ Prospettiva monofocale 


SCRITTURA 


Ideografica 


Fonetica 




















Pittura cinese: tecniche e materiali 


Materiali: 

1. Pennello: 7jC^li shuTbì 

2. Inchiostro: M mò 

3. Pietra per l'inchiostro: yàn 

4. Seta: M sT 

5. Carta: zhi (inventata nel 123 a.C. da Cai Lun, durante la dinastia Han) 

Tecniche: 

1. 'Preciso', gong-bi, X ìjl : stile di corte, dalla dinastia Han (202 a.C.) a 
quella Tang (618-906): 

2. 'Libero', shui-mo , 7jcll: «acqua-inchiostro», dall'epoca delle 5 Dinastie 
(907-960 d.C.) a quella dei Song del Nord (907-1127) 







Pennelli (bi ^§) e pietra da inchiostro (yàn Wl) 









Tracciato e tratti 




















posizione 










Qian Wenshi (XVIl-XVIII secolo) 


«La montagna sotto la pioggia o la montagna nel sole 
che splende è facile da figurare per il pittore. Ma il 
cambiamento dal sole alla pioggia, o il cambiamento 
dalla pioggia al sole [...], quando l'intero paesaggio si 
confonde, immergendosi-emergendo, tra il c'è e il 
non c'è (you wu zhi jian ): ecco cosa è difficile da 
tracciare». 

in Yu Jianhua (ed.), Zhongguo hualun leibian, Beijing: Zhonghua shuju 1957, p. 84 






Chen Chun (1483-1544) 

Montagne nelle nuvole, 1535 


Freer Gallery of Art, Washington 










Shitao 

(ca. 1642-1707) 


Nato a Guilin (Quanzhou) da una famiglia aristocratica, col 
nome Zhu Ruoji, durante i disordini prodotti dal crollo 
della dinastia Ming (1368-1644), fu nascosto per due anni 
(1644-1645) in un monastero buddhista. Dal 1651 al 1660 
completò la sua istruzione religiosa prima nel distretto di 
Wuchang e poi nella provincia deN'Anhui. Divenne famoso 
con vari pseudonimi, tra cui «Shitao» (4\W «Onda di 
pietra»). Viaggiò a lungo; visse a Nanchino e poi a 
Yangzhou. Nel 1690 si stabilì a Pechino e verso la fine della 
sua vita si convertì al taoismo. 


A dx.: «Cascata sul monte Lu» 













Shitao 

La montagna solitaria (20,8x 34,5) 
Pechino, Museo della Città proibita 








Shitao 

Ricordi di Qinhuoi 

Cleveland Museum 
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Shitao, Paesaggi con fiori e piante 

1699, (24 x 38), Museo di Shanghai 













Shitao 

Tornando a casa, 1695, (21,1 x 13,5) 

Metropolitan Museum, New York 









Le «Tre prospettive» san yuan) 


■Nei dipinti dei paesaggi vengono usati 3 diversi punti di fuga in base 
alla regola delle «Tre distanze»: 

1. "distanza profonda" ( M ÌÈ shényuàn), dove l'orizzonte principale 
è posto in alto e l'osservatore viene immaginato su un'altura; 

2. "distanza elevata" ( ÌÈ gàoyuon), usata di solito nei dipinti 
verticali, in cui l'occhio "guarda in su alla cima da sotto": l'orizzonte 
principale è collocato in basso. 

3. "distanza piatta" o "distanza a livello" ( M pmgyuan), 

consente all'occhio di guardare "dalle parti vicine fino alle parti 
lontane": l'orizzonte si situa a circa metà del dipinto. 

■La triplice prospettiva imprime dinamicità alla composizione 
pittorica: permette all'occhio di muoversi entro lo spazio della scena, 
senza essere costretto a fissarsi su un unico punto di fuga e ad 
ordinare tutti gli elementi dentro un reticolo di linee rette 

convergenti su questo unico punto. 

■ A dx.: Shitao, / monti Jinting in autunno (86 x 41,7) Parigi, Musée Guimet 
















Giardini, huayuan (^£@, giardini di fiori) 


■ 'Piantare' in Occidente significa costruire; in Cina: evidenziare relazioni organiche uomo-natura 

0, yuan : giardino; ;3cEl, guó yuan : frutteto; H, pu: orto 

PIETRE: 

■ isolate : simulano una montagna 

■ assemblate : creano lontananze 

ACQUA: 

jùfén arte di concentrarla (negli stagni) /disperderla (nei ruscelli) 

■ qualità taoiste: debole/forte; tranquilla e bassa; nutrice; mobile; 

■ qualità confuciane e buddhiste: purezza e capacità riflettente ( = 'specchio vuoto'). 

PIANTE: 

■ Pruno ($|, me/): contrasto tronco contorto/ fiore delicato = spirito giovane da un corpo invecchiato 

■ Pesco (Mi, tao): annuncio di primavera, simbolo di vitalità e longevità 

■ Salice (tl/tìP, yangllù ): simbolo di femminilità e di flessibilità, sempre vicino all'acqua 

■ Bambù (ft, zhu ): simbolo di modestia interiore (cavo), di elasticità, ma anche di resistenza 

■ Fiore di Loto (#?£, hé huó): simbolo di purezza e di imperturbabilità (le gocce scivolano via) 

Fonte: 

M. Paolillo, Il giardino cinese, Milano, Guerini 1996 







feng shui, JxUJC (vento-acqua) 


■ Wféng shuT è un sistema di geomanzia basato sull'idea dell'alimonia tra qì del cielo e qì della terra. 

"Quando qì cavalca il vento, si disperde, 
quando incontra l’acqua, si mantiene" 

Dallo Zangshu ("Libro di sepoltura") di Guó Pu (?PJt, 276-324) 

■ L'autore descrive come il qi (denominato anche "energia del Drago") scende dalle montagne in forma 
di vento, e si arresta dinanzi a uno specchio d'acqua, dove si placa e si condensa. 

■ L'energia vitale benefica è il risultato di un equilibrio di forze yin e yong che si produce in rapporto agli 
elementi ed alle conformazioni del terreno. 






Elementi architettonici del giardino cinese 


Gli elementi architettonici hanno due funzioni dinamiche: 

1) rappresentano il limite, il finito, in simbiosi con l'infinito della natura. Giardino come allusione all'infinito. 

2) sono elementi compositivi che garantiscono la circolazione del qì e del vuoto (A xu). 

- xionyi houchong (restringere-ampliare) alternando sale e cortili 

- wei tou (recinzione-compenetrazione) alternando sale di lettura e passaggi coperti 

■ In generale: spazi e tempi del giardino devono essere tra loro integrati e aperti 

Padiglioni ( ^ , tìng) per fermarsi ad osservare il paesaggio; possono ospitare libri e opere d'arte (poesie e 
calligrafie, dipinti, vasi, ecc.) 

Gallerie (làng j®): corridoi coperti che collegano gli edifici per proteggere gli ospiti dalla pioggia e dal sole 
Ponti ($f, qiao ): congiungono e salvano. La struttura fa sì che il culmine possa fungere da punto di 
osservazione. Raramente sono dritti. 

Lanterne: ( ; J®, dèng): per illuminare, ma anche per produrre ombre fantastiche 
Muri bianchi di cinta come sfondi per far risaltare i fiori 

Cortili (yuan) chiusi: offrono tranquillità e solitudine per meditare, dipingere, bere il tè, o per suonare la cetra 
Finestre e porte (a forma ovale, esagonale o ottagonale, o di un vaso o di un frutto) usate spesso per inquadrare 
uno scorcio di paesaggio, o un ramo di un albero. 






Suzhou: prototipo di giardino (XII sec.) 




























































































Giardino del vecchio palazzo d'estate, Pechino 

distrutto nel 1860 dalle truppe anglo-francesi 



■ Lo schema compositivo del giardino segue 
le regole del fèngshuì [pron.: «fon shuei»]: 

1. Collina alta protegge dai venti da nord 

2. Colline basse proteggono i lati est e ovest 

3. A sud specchio d'acqua al centro 
irregolare 

4. Bordi delle rive frastagliate per evitare 
rigidità delle forme lineari 


Nb.: la forma di svostiko con cui sono disposti gli 
edifici richiama, com'è consueto nelle culture 
dell'India della Cina, l'idea di benessere. 








Yuyuan, Mm (1559), Shanghai 















Yuyuan, Shanghai 













Yuyuan, Shanghai 














Suzhou, Lingering^SI, Liu Yuan 

















Padiglione del principe Gong, Pechino 
















Sozhou, finestra 














Suzhou 

"Giardino delTUmile 
Amministratore" 














Suzhou, Giardino del Maestro delle reti 

( 1141 ) 


















Suzhou, boschetto del leone (1342) 


















qlgong : 

(lett.:coltivazione dell'energia vitale) 


■ Il qìgóng è una pratica per coordinare respiro, movimenti del corpo e consapevolezza. In 
particolare il qìgóng coordina una respirazione ritmica con la lenta ripetizione stilizzata di 
movimenti fluidi. Il termine qìgóng viene fatto risalire alla letteratura taoista della Dinastia Tang 
(618-907 d. C.)., ma forme di qìgóng si sono sviluppate all'interno di diversi ambiti della cultura 
cinese: 

1. Nella medicina tradizionale cinese, con funzioni di prevenzione e di cura. Vi sono tre principali 
forme di qìgóng per integrare il trattamento medico: a) esercizi di "qìgóng interno" per l'equilibrio 
fisiologico; b) massaggio qìgóng per lesioni e patologie specifiche; "qìgóng esterno", in cui il 
praticante concentra la propria energia per la guarigione dei pazienti senza toccarli. 

2. Nel Confucianesimo per migliorare il carattere morale, concentrandosi sui concetti di umanità e di 
virtù, nella prospettiva di diventare un junzl ("uomo di valore"). 

3. Nel Taoismo e nel Buddhismo come parte della pratica meditativa. In particolare, la meditazione 
taoista pratica l'"alchimia interna" (nèidón shù), la "circolazione del qì " (xing qì), la "meditazione in 
piedi" (zhàn zhuóng) e l'esercizio della respirazione coordinata all'esercizio lento di "guidare e 
ti rare" (c/do ym). 






La finalità immediata del tàijiquàn è quella del benessere fisico. Ma, per la cultura 
cinese antica il corpo è connesso, da un lato ('interno') alla psiche, ossia agli stati 
emotivi ed alla consapevolezza, e, dall'altro ('esterno') ai diversi livelli 
dell'ambiente naturale e sociale. Il tàijiquàn si propone come mezzo per ottenere 
un equilibrio, oltre nei rapporti tra parti e organi di un singolo corpo, anche nei 
rapporti del singolo corpo con gli altri esseri viventi e con gli elementi che ne 
reggono e ne condizionano la vita. Esempio di quest'ultima corrispondenza è dato 
dalla relazioni tra i Cinque Passi basilari del tàijiquàn e i 5 'agenti' (jE^t, wu xing): 


1. passo che avanza, jinbu 

2. passo che arretra, tuibu 

3. sguardo a destra, youpan 

4. sguardo a sinistra, zuogu 

5. tranquillo al centro, zhongding 


Metallo, &,jin 
Legno, , mù 
Fuoco, J K, huó 
Acqua, 7jC, shui 
Terra, zh, tu 








tàiji quàn ) 


■Nell'esecuzione dei movimenti deve esserci un coordinamento tra le parti del corpo coinvolte in un 
certo movimento e tra tale movimento e l'andamento della respirazione (inspirazione ed 
espirazione). 

■In questo coordinamento va esercitata la massima attenzione consapevole alle parti del corpo 
coinvolte ma anche allo spazio che esse occupano, usano e percorrono. 

■Il corpo che esegue i movimenti è considerato dal taoismo non solo come corpo fisico (e psichico), 
ma anche come corpo simbolico che funziona in base a cinque modelli: 

1. cosmologico, in cui il corpo umano è visto come microcosmo che contiene e riproduce le 
principali caratteristiche del macrocosmo. 

2. politico, in cui il corpo umano è visto come sistema amministrativo di uno Stato. 

3. spirituale, in cui il corpo umano è visto come sede degli spiriti interiori visualizzati durante la 
meditazione. 

4. naturale, in cui il corpo umano è visto come un paesaggio. 

5. alchemico, in cui il corpo umano è visto come un laboratorio in cui si distilla l'elisir di lunga vita. 

■ Ciascuno di questi modelli può essere seguito singolarmente, ma anche in connessione ad uno 
degli altri quattro o, addirittura, in connessione con tutti gli altri quattro, a seconda del grado di 
avanzamento del praticante. 










Forme del tàijiquan 


■ Stile Chen, da eseguire a mani nude. 

Le due forme più antiche (Lao Jia «antica intelaiatura»), 
definite da Chen Changxin (1771-1853) fondatore dello 
stile Chen, sono alla base anche dello stile Yang: 

Lao Jia Yi Lu, 75 posizioni con fajin, fj fij («mandare 
forza») 

Lao Jia Er Lu, 43 posizioni con fajing con cambi improvvisi 
di direzione. 

Queste due forme sono state aggiornate da Chen Faké 
(1887-1957) con altre posizioni note com e Xin Jia, (fJflS): 
XinJia Yi Lu forma di 83 posizioni 

Xin Jia Er Lu forma di 71 posizioni. 

■Stile Yang fondata da Yang Luchan (1799-1872). 

Forme a mani nude: 

Yang di 8 posizioni standard (ASfSftvfctt) 

Yang di 10 posizioni 

Yang di 12 posizioni 

Yang 13 

Yang 16 

Yang di 24 posizioni standard (codificate nel 1956 su 
iniziativa del Comitato per lo sport della Repubblica 
Popolare Cinese) 

Yang di 37 posizioni 

Yang di 40 posizioni da competizione 

Oltre a queste, ne sono state definite altre più brevi: 

di 11 posizioni del maestro Limin Yue 

di 13 posizioni del maestro Zhu Tiancai 

di 18 posizioni del maestro Chen Zhenglei; 

di 19 posizioni del maestro Chen Xiaowang; 

di 24 posizioni del maestro Feng Zhi Qiang 

di 38 posizioni ancora del maestro Chen Xiaowang 

Yang di 42 posizioni 

Yang di 43 posizioni 

Yang di 46 posizioni da competizione 

Yang di 48 posizioni 

Yang di 49 posizioni 

Yang di 88 posizioni 

Yang di 103 posizioni 

Yang di 108 posizioni detta «lunga» o «tradizionale«. 










tàiji quàn 

stile Yang, forma 10 







